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V E G L A T E

Ce rcate nn tempo propnzw ol. raccoglim en to ed alla preghiera ?
Ce rcatelo nel silenzio della notte.
V i farà accostar e l' orecc h io all'invit o pressante della santa Liturgia: Una parte

dell 'Uffic io divino, fo rse la più bella, è tutta dedicata alla preg h iera notturna ; un'al­
tra , m ira a con.~acra~e a Dio la giornata, fin dal suo prim o apparire ,

Segu item i "n ella breve esposiz ione . Il lHaestro, che 11a dettato alla Sua Ch iesa
queste preghiere , vi conceda di gus tarle in tutta la loro ineffabile bellezza e dolcezza.

A tt rave rso là ve na del Suo di vin o sussurro .
Se nza stre pito di parol e.

Poich è tutte le notti sono di Dio, a Lui tutte SO Il ( ) consacrate con una speciale
preg}: iera,

Ecco la pregh iern. del Mattutino dom en icale:

Nocte surgentes, vigilemus omnes

Pulsis procul torporibus
surgamus omnes ocìus
et nocte quaeramus Deum...

Ut quique...
horis qui etis psallimus
donìs beatis muneret.

T,a pre gl« iera dell'alba:

Surgamus ergo strenue:
Gallus jacentes excitat ,
et somnolento s increpat,
g-allus negantes ar guìt,

Tutti a lzia moci durante la notte
per vegliare in preghiera.
Via da noi il torpore, via lontano!
Alziamoci tutti alla svelta,
alla ricerca di Dio nella notte.

Quanti veg lieranno in quest e ore quiete,
ricompe nsali, o Signore, con i doni
della Tu a pace e dell a Tu a feli cità.

SÙ, dunque, con coraggio :
Anc he il gallo ci scuo te con il suo canto;
proprio da lui dobbiam o attendere il ri­
chiamo e subire l'accusa all a nostr a
pigrizia?

Come arrise" iure lUI com m eli to? Rileggete "e m editate .
Oh! vi sia dat o il cc senti re II della Chiesa!
L'Ora mottutina ~ie lle definita : l' se-or a quieta », ricc« di doni beati .
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Superbamente bello e quello e stre nu e » dell ' Inn o alle Laud i, Sarebbe come di­
re : Balz iam o da l lett o , co me lUi soldato dalla tr ince a in difesa dei sacri con fin i della
Patria ; oppure com!e lo scatt are in piedi da uan ti al Re.

Nella pregh iera notturn a de l Lun ed ì. di ciamo:

.... v .

Soinno r efectis artubus
spreto cubili ,surgimus. I

Ristorate nel so nno le membra ,
. abbandonato il letto, eccoci in piedi.

« Spreto cu bil i » , lUI ab lativo assoluto, Wl ordine preciso .
Disprezzat e quel lett o , se esso se rve a rub arui le più be lle ore de l giorno e a

sciupare tutta la giornata, con un serviz io poco onorevole alla pigri zia.
Sarebbe da riportare qui per intero l'Inno dell e Laudi: tutto splend ore!
Ch i ha il Br eviari o, sospenda la lettura di « Citt ade lla 11 e corra in cerca di quel.

l'Inno, che salut a il Figli o di Dio come .1' A urora ·del , Padre .

+

La preghiera notturna d'el M!artedì.
Potrei dire , esprimendo m i in termini Iùurg ici: Pregh iera notturna d ella Feria

III. Pref er isco la torma più sem plice, perch è desidero d 'essere cap ito. Ho sem pre ri­
tenu to un do vere la ricerca di questa semplicità nello scritto e nella par ola , anch e se
talvolta avre i potuto adoperare ter m in i .. . più elegant i e p iù difficil i , forse con maggior
sodd isfazione personale . So che an che LV I ha fatto così , pur di cendo sempre altissime
cose .

Ecco, du nque, la supplica della Ch iesa nella notte del Marte d ì :

Lux ipse lucis et dies,
expeUe somnolenti am
ne pigritantes obruat.

o Tu, che sei la Luce e il Creatore della luce,
caccia via da noi la sonnolen za.,
affinchè non opprima i pigri.

Ma io ho tradott o male qu ell' « ob ruat 11. Ben for te questo verb o!
Come se pregassimo così : Fa, o Signo re, che non rùn an iam o schiacciat i e sep­

pell iti sotto il cumulo de lle macerie d ella nostra pi grizia.
La preghiera dell 'alba: .

Auferte, cla mat lectul os,
a egro sopore desides;
castique, r ecti ac sobrì ì
vigi late, jam sum proxlmus,

Donnire cor mundu m vetat.

Lascia t e, Egli grida, il let to,
voi appesantiti e impigriti dal sonno;
e casti , giust i e prudenti
veg liate: l o san vicinissim o a voi.
Un cuor mondo proibisce di dormire.

Perch è lUi cuor mondo dovrebbe proib ire d i do rm ire , mentre do vre bbe essere il
C01l trario?

« Lasciam i dormire , di ceva al S ignore S . Fil ip po Ne ri : lascianti dormire! 11

E do po notti in sonn i ; quasi roce sciarulosi giù da l lett o di buo n m att ino , af­
fran to da lla stanc hezza . anda va ripetendo a se stesso : Coraggio . Fil i ppo : corri : Gesù ti
aspetta.

La preghiera notturn n de l Mercoled ì :

Nos a quiete noxa,
mersos sopore liber a.

Liberaci dal troppo son no e dalla colpe­
vole pigrizia.
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Alle Laudi del primo mattino:

3

Lux intrat, albescit polus :'
Chrtstus venit, dìscedìte.

All'alba del Giovedì:

Lux ecce surgit aurea.

La preghiera notturna del Venerdì :

Nam lectulo consurgimus
Noctis quieto tempore.

La lu ce avanza ' ed ecco l'alba nel cielo:
Cristo viene: notte e tenebre, andatevene!

Ecco spunta nel cielo una luce d'oro.

Beato colui che s'a.lza a vegliare nella
quiete e nel raccoglimento della notte.

Da dexteram surgentìbus,

Commovente su.pplical Dammi una Ma/w , o Signore , perchè possa alzarmi.
Ma dammi la Tua Destra, perch è la mia debolezza è grande . Fa ch e riesca ad

allungarTi almeno il braccio , onde Tu possa afferrarmi e trarmi fuori.

N ella notte d el Sabbato:

Qui cumque ut horas noctium
nunc concinendo rumpìmus,
ditemus omnes affatim
donis beatae Patriae.

A tutti coloro che rompono il silenzio della
notte con il canto delle Tue lodi, Tu fai
gustare, o Signore, in anticipo le ineffabi­
li dolcezze della Patria beata.

-

Ed ora , potrei riassumere tutto in una bre ve pregh iera?
Sarebbe com e avvolgere il So le in un lenzuolo .
Imprigionare il mare in una picco la buca.
A iu tam i, o Dio, a cercar'I'i , se non proprio nelle pregh iere della notte , almeno

111 qu ell e del mattino e della sera .
Aiutami a sorgere di buon mattino.
Strenue: strenua mente I
Com e pptrò rimanere sordo ai Tuoi richiami , mentre Tu stai sostenendo un duel-

lo mirabile lIIa mortale per Te ?
Porgimi la Tua Destra.
Dammi un cuor puro ,
Lascianti anche un po co riposare.
Chiudiamo COn un pensiero di S. G. Crisos tomo? « Plus vigilare, plus v ivere est;

lIam quid mortis sim ile, quam dormieniis aspectus? » Chi più veglia, più v ive ; infatti che
cosa vi pu ò essere di p iù sim ile alla morte dell'ospetto d'Un dormiente?
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A C L I Relaz ione del Presidente

di ce GeslÌ n el V angelo,
dai loro frutti li ri con o-

Belfiore j .l3 genna io 195 6

Carissim i .
Un altro anno è passato , e noi siamo

grat i al S igno re per tutto qu ell o chle in
questo [uggeuole periodo ci ha donato, sia
per la no stra formazion e cris tiana, sia per .
ave rc i m essi nella felice occa.~ion e di da ­
re ai no stri amici , qu ella che è la li nfa ri ­
generatrice della Socie tà : l ' AMORE!

Si è detto , e non ci stanche re m o mai di
ripet erlo , che le AC L I sono un a fu cina,
do ve si for giano i cuori,e le m'ent i, per da­
re alla So cietà ' un a nuova classe lavoratri­
ce , riconosciuta pienamente nei suoi giu­
sti e sacro santi diritti, quali son o :

1) Lavoro ed. occupazione per tutti .
2) Retribuzione adeguata alle giu ste e­

-sigenze della ' famglia.
3) R isp etto al lavoratore nella Sua d i­

gn ità d i uomo.

Troppi -sono ogg i gl i am ici bugiardi del
lavorat ore; si t ratta d i gente, che vuo l sa­
lire sulle palle dei semplici e degli umili ,
per .ap pagar e il pro prio sogno d i uan ità.

Troppi nemici, astuti e scalt ri ha il po­
polo; con il solo intento di sfru ttare la fa­
ti ca e l'onestà dei buoni, per acco nten tare
i propri capricc i .

Ma i siste m i econ0 11l ico social i lib e­
ral-laicistu e maxista , che sem bravano do­
minare in contrastati l'umanità, si stanno
sfasciando paurosamente,

Quando ad un popolo si to gli e la di gni ­
tà della persona, negandole la sua di gni­
tà umana e soprannaturale, e cioè la sua
sp iri tuali tà in cu i tutti c' incon triam o co­
m e ' fra te ll i e figli d i Dio , qtuuulo non si
vuo le riconoscer e l'et.er n it à de ll 'an ima , e
si asserisce che tut/o [iuisce con la nostra
uita terrena; possiamo es,~ere certi , l'h e la
!)otenZ(l su cu i po ggiano quest i sistem i
è fragilissinw , destinata quindi a cade re .

No i Acl isti , siamo in netta opposizione
COn questi sistem i , che soffoca no la lib er­
uì e la d ignit à de ll' indiv iduo , lenendo lo
rilegato nell a m iseria e n ell' igno ranza.

-Nella .fuc ina de lle ACLI noi diciamo
che l'uomo è frat ell o . d ell' alt ro uomo,

qua lun.qu e ne sia il li vello soc iale : I'on imo
è im mortcle percliè creata da Dio, con il
fi ne nob il issimo d i cono scerl,o , amarLo e
seroirl.o in questa terra, e .goderLo poi
nell'ete rni tà beata.

S iamo per una più equa giust. iz ia so- :
ciale e soprattutto cris tiana, perc li è come
d iceva il S. Padre " i frutti della terra , so ­
no per tutti i figli d egli uomini , ossia d ei
f igli d i Dio".

Quindi niente destra o sinistra, ma sol­
truuo fusion e di cuori , prot esi a salvaguar­
dar e il bene principale d ell(l nostra ani­
ma " T u tto il resto , ve rrà dato di sop rap­
più" .

"Guarda tevi,
dai fal si profeti:
scerete"

T frutti di qu est i nuo vi corife i stan no
maturando, ed è di quest i giorn i la m ira -­
bi le riscossa d 'u na v ittima, dal giogo affa ­
m atore e negato re dei più ele m entari di ­
ritt i di uman it à e d i civil tà . .

Purtropp o la risposta è stata data con
il crepitio de lla mitragl ia e a col p i d i can ­
llon e, nel vano tentati vo'di spegnere la vo­
ve degl i ones t i lavoratori , che ch iedevano
pane per i fi gl i . Maggiore non po teva es­
sere la condanna d el regime sovie tico -co­
mun ista, dopo l O ann i di espe rimento
marx ista : una catasta di salme per le stra­
(le insan guinate!

Ecco p erch. è d obbiamo aborrire cer­
ti "dialo gh i e certe aperture" perchè co­
m e di ceva il S . Padre nel Su o m essaggio
Natalizio : "Nori po ssiamo intenderei con
coloro che vedo no le tenebre, do ve noi ve ­
d iamo la Luce : con coloro che seminano
l'odio noi d iam o l'runore ; con coloro clie
t:i regalano la guerra , dove noi portiamo
la pm'e .

In qu est i giorn i è apparsa unti stell«,
ch e hn. guidato i nostri cuo ri ad una po­
vera gro tta .' L à, il pi ù grand'e M istero de l­
la nostra Fede si lÌ compiuto : il Figl io di
Dio , nat o da un a Vergine e da to in custo­
di a ad un povero La voratore! Qlla'nta luce
in qu ell e ten ebre: quanta ricch ezza in
quella im mensa povert à!
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Ma le tenebre non Lo com presero!
Faccia mo sì, ch e per noi 110n sia detta

la [rase de ll 'Evangelista S. Giovanni; 'oi
ved iam o e seguiamo questa Luc e, ed è ri ­
manendo sem-pre sotto questa gu id a che
ci impegniamo di lavorare per l'avvenire,
allo scopo di darvi una formazione cri­
stiano-sociale , e per offriroi un aiuto nel­
lo scolgimento di qu elle praticlie di assi­
stenza , di cui avete bisogno .

Ci permettiamo qui esporre llli riassun­
to de ll' attività svo lt a dal lI U O V O Segre ta­
riato nell ' ruino 1956 :

n. 19 prat iche di pe n ione Invalidità e vec-
ch iaia.

n . 2 prat iche d i pensione d i Gue rra

I l. 2 pratich e per assegn i fam iliari

Il. 2 pra tiche pe r infortun i

Tota le prat iche n. 25 di cu i 18 con esito
favorevole , ' n . 7 sono in corso e soltanto
lilla è stata respinta .

l'er l'atti vità turistica, che il nostro Cir­
colo offre ogni anno a.gli Aclisti, abbiamo
organ izza to la riuscitissimn gita a Madon­
na di Cam ipiglio , Potremm o quasi dire,
ripensandoci : m ol ti i ch iamat i , pochi gl i
elett i. Ci auguriamo maggior comprensio ­
ne pe r l'avv enire.

Per quanto rigua rda il m ovim ento del
nostro m odest issim o capitale, eccolo in
sintesi d imostrato con il seguent e spec­
ch ietto:

In accordo COn l'Amministrazione Co­
munale, sono partiti pe r le Colonie 45
bambini, di cui 27 ai monti e 18 al m are.

Diciam o a concl usione ch e: 'è im'possi ­
bile parlare di tutto quello ch e fan no le
ACL I per la gen te umile e bisognosa , per­
chi, non cato logabile , e poi Ta.~sistenza

ha sempre Wl suo valore morale , ch e twn
si ries ce a d efinire ed esprimere.

Voi sapete che alle ACLI potete venire
per tutto , anche per le cose, le p iù im pen ­
sate e le p iù im preuùlibili , Ciò cos tituirà
per noi 1l1l moti vo d i legitt imo orgog l io :
sarà Un segno ev idente che il lavorator e ha
fiducia nelle ACLI e le consid era la d i­
fesa più va lida dei suoi in te ress i, aneli p.

econo m ici , m a sopratt utto sp iri tuali .
Ci prot egga ed aiuti la Provvidenza , ci

com prendan o e ci aiutin o tu tt i gli uomi-
ni di buona vo lontà. '

IL Presid ente R ino Accari

--- - --- _ ..... 4 •••_-- - - - ·

MaL TO IN BREVE

Dom enica IO, ore 9,30 : Adll1l,(/[IZU ACLI .

Lun edi Il , ore 19: Conferenza ai f{ioL'an i
dell'Oratorio .

ENTRATE

Att ivo al I - I . 1956
Per tesserarnen to e gi I a
Da Divina Provvide~za

f 4.B6O
f 57.620
f ] 0.000

Martedì 12, ore ] 9: In con tro con Padr i

crist ian i.

...

T O T A L E f 65.200

Restano in att ivo al 31 - 12 - 1956 f 7.280

TO T AI . E f

USC IT E

Per assistenza Iarn igl ie bisognose f
Per scam pagnata f
Per via ggi a Cong re ssi f
Per Tesseramento f
l'Cl' Gita li Madonna di

Campil!ii;) f

72.4 80

B.700
5.000
3.000
8.000

40. 500

AMO LO SPLENDORE

DELLA TUA CASA

(Offert e dal Giu gno ]9;;6 al 31 Dic. 1956}

Tu" Pater Providentia

Lire 100.000. Le Madri critiaue 20.000;

pre la bu ona stag ione 7.000; da lla Madoll­

lI lIIa dell ' fficio Postale 4.000 ; 10.000;
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AM O L O SPLENDO R E DELLA T U A CAS A

Fede sincere

In su{jragio di Girelli Giuseppe nel pri­
mo anniu. da lla mort e, la famiglia L i­
re 50.00: Frigo Dom en ico e Giova Tilii
:~O . OOO ; Burato Giuseppe (S. Bonifaci o)
5.000 ; Allegri Giova /mi 5.000; Cisorio
Ciuseppe 5.000; Novelli Sposi Casato Gi­
lIO e Zandomenenghi Dina 5.000; Fami­
glia Cengiorott. i 5.000; Novell i Sposi Cau.z­
zi V incen zo e Lia Se tt ima 1.500 ; nella so­
le /me Professione monastica di DOlina Ma­
ria Elische tt« Marconi O. S. B ., la {ami­
glia :~ .OO(); Novell i Sposi Boseggia Anto­
nio e Ruu olouo Ne lla 4.000; Novell i Spo -

Ex o re e / r.orde in{IJ'1 /iulll

Ambrosini Flavio nel S . Batt esimo Li­
re 5.000; Romio Micaela e Dan iela in ri­
cordo e suffragio del del. zio Alberti Er­
m in io 4.000 : Zondomeue gh i Anna lisa nel
S. Battesimo 3.000 ; Marco ni Luciano ; Lo­
renzo e Alina (Soa ve) 3.000: Priante A­
driano In S II {{r. del 11011 110 Piccol i Sa vio
1.500: Crilalconi Ant.ou iet ta 1.000 : Bellet-

PER FINIRE :

Og'gi è domenica,
E domani lun edì .
E così sempre .
Sempre.
E ora.
m e ne vado a. Ietto
volentieri,
stanco,
dop o così g randl
pensk-r l.

DEFINIZIO NI

- Che cos 'è il Ciclo lìturgìco ?
Silenzio profondo. l\l a Ninetta - una pic­

cola s por t lva - esclama ad un tratto t r ion­
fa nte :

- E' ... la bicicl etta del Parroco!

si Pasùii Antonio e Man{rè R osetta 2.000;
in su{{r. Dal Degan Loren zo , la famiglia
2.000 ; 'ouell i Sposi Ste{ani Ne llo e Ga­
staldelli Pia 1.500; Bren ton ego Augusto
:~ . 000; Se m in o Veronese R eti zo 1.0~0 ; Re­
pele Giovanni 1.000 ; S posi R od ella Scan­
dolara (Franc,ia) 1.000 in m em oria di Coe ­
li ligo la famiglia ] .000.

Per l' Altare di S . Giuseppe: L. 25 .000
Girell i Ade le 4.000 ; V arco N oemi 600 e
due orecchini d'oro ; Ba cco Rosalia 1.000 ;
Su ppi Maria 1.000.

t i Giorgio l.000 ; fra tellin i Dan i l.000; Ba­
sile Giovanni e Luisa nell a l . S . Comu ­
nione ] .000: MOlltallari Cecil ia nel S. Bau,
1.000; olio Ennio e Fran co l.000 ; Zago
Annalisa per la pro mozione 1.000 ; To nin
Mariapia 500 : Signortuo Giuseppe 500;
Sacchet to Gillliallo ilei S . B att esim o 500 :
• t elnno Clara ilei S. Batt esim o 500.

Soc. C. Fiorin i Rev . Del .
Curia l'esc. d i Ve rona 25·1-1957

Scuo la T ipografica Mi$$ioni PP . S 'im a/i ,,;
Ve rona


